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A f r i c a

Una strage
silenziosa

«U
n sacchetto pieno di soldi 
abbandonato nella savana», 
così lo zoologo Iain Douglas-
Hamilton, che per primo 
denunciò negli anni Settanta 

la scomparsa degli elefanti, defi nisce 
la preziosità di un pachiderma. La 
sopravvivenza della specie è in serio 
pericolo: in tutto il continente africano 
vengono uccisi cento elefanti al giorno, 
35 mila all’anno. Per le savane, i fi umi, 
le praterie correvano più di venti milioni 
di elefanti alla fi ne dell’Ottocento, 
oggi se ne contano tra i 470 mila e i 
690 mila. Una strage perpetuata dai 
bracconieri alla presa con una vera e 
propria guerra dei poveri. Dal prezioso 
avorio venduto di contrabbando 
soprattutto in Asia si ricava di che 
sopravvivere a basso prezzo ma ad alto 
costo per l’intero ecosistema. Il più 
alto numero di vittime, per le zanne di 
un avorio più pregiato, avviene nelle 
foreste del bacino del fi ume Congo e 
in genere colpisce gli animali di taglia 
più piccola dell’Africa occidentale e 
centrale. Le conseguenze sul branco 
sono enormi, i piccoli con meno di due 
anni non sopravvivono senza i loro 
genitori, se muore il capo branco il 
resto degli animali, senza guida, non sa 
più affrontare i pericoli e la siccità. 
E l’Africa s’impoverisce.
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